
 
Avviso n.8                                                                        Catanzaro, 11 Novembre 2020 

                                                                                       Alle famiglie 
                                                                                   Agli Alunni 

                                                                                    Al Personale Docente  
OGGETTO: Didattica a distanza 

 Comportamenti scorretti – Sanzioni 

Poiché le modalità di accesso alle lezioni vengono comunicate tramite registro elettronico e piattaforma 
le cui credenziali sono in possesso dei singoli utenti, eventuali accessi non autorizzati e 
comportamenti anomali (accesso con nomi di fantasia o non riconoscibili superiori al numero 
degli studenti in elenco-classe, azioni di disturbo in audio e/o video) sono imputabili ad un utilizzo 
scorretto a livello individuale degli strumenti messi a disposizione. Questi comportamenti sono 
sanzionabili. I genitori dovranno vigilare, quindi, il più possibile i propri figli riguardo l’utilizzo 
scorretto di strumenti informatici e cellulari per evitare di farli incorrere in sanzioni disciplinari e/o 
penali considerando che, per le piattaforme di videoconferenze aperte al pubblico, si applica la stessa 
giurisprudenza consolidata in materia di social network. I docenti delle scuole pubbliche e parificate, 
poi, sono pubblici ufficiali. 

Lo studente e la famiglia si impegnano inoltre:  
a non diffondere in nessun modo screenshot, video registrati o fotografie relative alle attività di 
didattica a distanza. In tutti questi casi di violazione della privacy, sono infatti previste sanzioni 
amministrative e penali di vario genere che potranno avere ripercussioni sul profilo futuro 
personale oltreché sulla carriera scolastica dei singoli studenti coinvolti.  

Si ricorda che il legislatore ha rafforzato il quadro sanzionatorio introducendo nel codice penale il reato 
di «Diffusione di riprese e registrazioni fraudolente» che punisce, «chiunque, al fine di recare danno 
all’altrui reputazione o immagine, diffonde con qualsiasi mezzo riprese audio o video, compiute 
fraudolentemente, di incontri privati o registrazioni, pur esse fraudolente, di conversazioni, svolte in sua 
presenza o con la sua partecipazione». Il delitto è punibile a querela della persona offesa. La 
disposizione va a rafforzare la tutela della riservatezza della nostra vita di relazione, sempre più 
minacciata da comportamenti illeciti che possono determinare conseguenze, anche gravi, alle persone  

Catanzaro, 11.11.2020                                                               
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                               Roberto Caroleo  

firma autografa sos,tuita a mezzo stampa  
                                          ex art.3 c.2 D.Lgs 
n.39/93
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